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I DISSIDI DELLA CAMERA 


Le dissensioni sorte nella Camera rispetto 

È allanomina del presidente dimostrano quanto 

sia difficile il costituire sopra basi solide 

una maggioranza parlamentare. Noi non 

19 siamo tanto inesperti da credere che esse 

siano provocate esclusivamente da riguardi 

personali. Quando vediamo gli uni respingere 

"un candidato perchè ha votata la conven- 

zione e gli altri respingerre un altro per- 

chè non l'ha votata, quando altri preten- 

dono di dare all elezione del presidente il 

significato d'un voto di fiducia o di sfi- 

ducia nel gabinetto, sarebbe puerile l' osti- 

narsi a non volere scoprirci che delle qui- 
slioni di persone. î 

La convenzione del 15 settembre fa pur 

sempre capolino in quasi tutti i dissidi e le 

querele de’ deputati. Ciò può sembrare in- 


È verosimile, ma quante volte l’inverosimile è 


n vero! Coloro che rifiutano un candidato, 
perchè ha approvata la convenzione do- 
xrebbero però comprendere che il - paese 
non può seguirli in questa politica di odii 

«di dispetti. La convenzione è un fatto 

. irrevocabile, è stato l’inizio d'una nuova 
fase nella politica italiana; accettiamola 
lutti, favorevoli ed avversari, di buona fede, 
essendo il solo modo di ‘poterne ritrarre 
de’ buoni frutti. Le divisioni non giovano, 
fanno perdere la riputazione all’ estero e di- 
screditano nell’ interno il sistema parla- 
mentare. 

Non si può diffatti sperare che le popo- 
lazioni, le quali non ricercano altro che di 
esser ben governate e che si ristorino le 
finanze pubbliche, si compiacciano delle lotte 
meschinè che dilaniano la Camera, per la 
quistione del presidente. La nazione ha 
accolta la convenzione e sarebbe scanda- 
I lizzata se ora si volesse fare della nomina 

del presidente una protesta contro di essa. 

Ciò non è ammissibile. La stessa Torino, 

che pur ha avuto tanto a. soffrire e che 

* merita si abbiano per lei e pei suoi sen- 
timenti ed affetti tutti i riguardi, a cui 

| una nobile città, la quale molto fece per 
la patria, ha diritto, non può applaudire 

a’ deputati, che di passata vorrebbero ri- 

sollevare una discussione, oramai chiusa. 

| Nemmeno crediamo che sia da appro- 

i varsi il proposito di volere che la nomina 
| del presidente abbia il carattere e l'im- 

portanza d'un voto di appoggio o di sfi- 
| ducia pel ministero. 

| Il gabinetto ha commesso un errore, de- 
‘signando un suo candidato alla presidenza 

della Camera. Lo stato di disordine in cui 
| sono i partiti e le sue stesse condizioni 

dovevano distoglierlo da tal proponimento. 
L’onor. Tecchio, rifiutando la candida- 
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LU OPINIONE 


Giornale quotidiano 


tura, l'ha levato d’impiccio e riposto nella 
sua pristina situazione. Ci resti e lasci che 
la Camera liberamente scelga chi le pare; 

Tuttavia la Camera deve riconoscere che 
se il Ministero fu bene di astenersi, essa 
dal canto suo deve rimuovere ogni cagione 
di crisi che in questo momento non può 
esser desiderata e che il paese non sa- 
prebbe spiegare. 

La Camera nomini il suo presidente. 
Coloro che in luogo del presidente della Ca- 
mera aspirano a nominare il presidente 
del consiglio nuocono irreparabilmente al 
loro condidato, ciò bastardo perchè gli ri- 
cusino i loro voti tutti quelli che vo- 
gliono evitare la quistione ministeriale. Noi 
siamo lantani dal credere che il ministero 
possa lungamente durare composto come 
è. Pensando alla maniera, nella quale le 
elezioni generali vennero dirette, all’anar- 
chia in cui fu lasciato il paese, il quale non 
cercava che un indirizzo ed na guida in 
mezzo all’affaccendarsi de’ partiti estremi, 
non possiamo non preoccuparci de’ risul- 
tati che le elezioni prossime pei collegi 
vacanti ci darebbero, ove la stessa politica 
o meglio la stessa assenza di politica fosse 
mantenuta. Saranno poco meno di ottanta* 
i collegi vacanti e sarebbe colpevole in- 
differenza il non ricercare e proporre i 
candidati più acconci. 

Ma sia che il Ministero abbia a modi- 
ficarsi, sia che debba dimettersi dinnanzi 
ad una coalizione di partiti, non  precipi- 
tiamo gli eventi, non compromettiamo per 
impazienza la cosa pubblica. Chi può as- 
sicurarci che colla moderazione e tempe- 
ranza de’ propositi, non possa prevalere 
una politica con-iliativa, che riunisca i 
capi delle varie frazioni liberali e porga 
il mezzo di formare un gabinetto valido e 
durevole ? 

Rosei sogni ed utopie! Si risponderà. 
Può darsi, ma che proverebbe? Che nel 
seno della Camera si dimentica facilmente 
il paese e che le dissensioni personali sono 
un ostacolo quasi insuperabile al bene 
pubblico. 

Ed invero quali sono le divergenze ri- 


| spetto alle questioni principali? 


Queste quistioni sono quattro: finanze, 
amministrazione, Roma e Venezia. 

Intorno alle finanze wha egli alcuno che 
stimi potersi andar avanti con un disavanzo 
annuale di 300 milioni? Che nonsia per- 
suaso che il nostro credito rialzerebbe se 
riuscissimo a ridurre il disavanzo a 400 
ed anco a 450 milioni pel 1866 e che 
questo risultato non si ottiene fuorchè con 
aumento nelle entrate e diminuzione nelle 
spese, comprese quelle per l’esercito e la 
marina? Nessuno. 

La quistione amministrativa suscita molte 
discussioni, ma in fin de’ conti, v ha al- 
cuno che domandi la sospensione delle 
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nuove leggi amministrative? V* ha alcuno 
che proponga di rifar tutto da capo an- 
zichè riformare, modificare, correggere pa- 
zientemente? Nessuno. san; ; 

Per Roma ci sembra tutti siano d’ ac- 
cordo che la quistione è morale, che non 
si deve risolvere colla violenza, bensi coi 
mezzi morali, con guarentigie solide e leali 
da accordarsi al Papa, e con transazioni 
amichevoli se la: Corte di Roma sincera- 
mente ci si presta. 

Resta la quistione veneta: Chi sostiene 
la guerra immediata? Neppur la sinistra 
parlamentare. Si vogliono preparare. ed 
aspettare le circostanze favorevoli. Intanto 
progredisce in Europa l'idea della cessione 
del Veneto; è un vantaggio per l’Italia, è 
una forza morale non dispregevole, 

Intorno adunque alle più rilevanti qui- 
stioni non vi hanno dissensi di principii; 
ve ne hanno di modalità. Non sono po- 
che sopratutto per le finanze e per Roma; 
ma dove mai le discrepanze sopra punti 
secondari hanno impedito che i capi d’un 
partito si mettano insieme? 

in Inghilterra si agita ora una grave 
quistione , la riforma elettorale. È forse 
‘concorde il Ministero?  Tutt' altro ; alcuni 
ministri credono opportuno di ritardarla, 
altri hanno voglia di proporla nella pros- 
sima sessione ; questi sono d’accordo, nè 
chi la vuole estesa, chi ristretta. Ma ne 
deriva forse che il Ministero si sciolga? 

Se al sorgere di tali dissensi dovesse 
succedere una crisi, non vi sarebbe più 


Tegli Stati parlamentari un Ministero pos- 


sibile e cadrebbero tutti nelle infelici con- 
dizioni della Grecia:»e ‘de’ Principati Da- 
nubiani, ove i gabinetti cambiano ogni 
ventiquattro ore. 

Guardiamoci noi da tanto pericolo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoti, 2 dicembre. — La distruzione della 
banda Palumbo Taddei avvenuta ieri nel 
territorio di Cervinara, Avellino, fa accolta 
ovunque colla gioia la più profonda. Quei 
mascalzoni si erano resi tristamente celebri 
per numerosi misfatti, ed ultimamente an- 
cora pel. sequestro degli undici viaggiatori 
della diligenza che da Napoli va a Foggia, 
di cui quattro  stettero nelle loro mani 
fino all’ altro ieri e non riuscirono ad es- 
sere posti in libertà se non dopo lo sborso 
di oltro 16 mila lire, di più mozzate le orec- 
chie, mezze adoperato da qusi mostri per 
eccitare le famiglie a spedire loro senza ul- 
teriori ritardi la somma richiesta. Quei po- 
veri giovinotti, di cui uno, il Penso, è veneto, 
sono giunti a Napoli cel capo fasciato! Quando 
si è spettatari, come pur troppo noi da lungo 
tempo lo siamo , di simili scene di orrore, 
non deve poi recare meraviglia ad alcuno 
se alle volte si benedice e si desidera non 
solo la legge Picca, ma altreben più severe 
e più pronte, a tutela delle vite e delle so- 
stanze di intiere popolazioni. Ora tutta la 
banda è in potere della giustizia, ed è. a spe- 
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rate che la legge verrà applicata contto di 
essa in tutto il suo rigore e senza il bene- 
ficio delle ‘circostanze attenuanti. Per simili 
iene; la pietà è fuori luogo. Il fatto dell’as- 
soluzione -e Sellinigarezuonte scarcerazione 
del fanivaso capo brigante Centrillo, avvenuta 
testò alla Corte d’assisie di Cassino, ha-ri-! 
voltato tutti. I giurati si sone. caricati di una” 
terribile e grave.responsabilità col loro ver- 
detto negativo! La stampa unanime si è pro- 
nunciata contro quella decisione ed ha, avuto | 
le mille volte ragione. Il pensare che il Cen- 
trillo ora passeggia impunito in mezzo a tutte 
le famiglie da lui torturate ,. e poste in ma- 
lora, mercè i saccheggi dal medesimo ordi- 
nati, è cosa che fa male.- Guai se simili as- 
solutorie si ripetessero ancora! Sarebbe 1 
vero modo per innalzare il mestiere del bri- 
gante al grado di professione onesta ed .0- 
norata! Questa disapprovazione generzle pare 
che abbia turbato i sonni alla Corte di assi- 
sie, perchè i.viava essa alla procura gene- 
rale di Napoli, con preghiera di farla pubbli- 
care, una difesa, a quanto mi si assicura, non 
solo dell'operato della Corte, ma anche del 
verdetto dei giurati. 

Tale esposizione dei fatti fu recata ad uno 
dei giornali più autorevoli di Napoli, perchè 
la stampasse, colla preghiera però di non 
farne comparire autore quel magistrato, ma 
bensi di darla come cosà propria della re- 
dazione, la quale con molto criterio vi si ri- 
fiutava offrendo invecé di darle posto nelle 
colonne del giornale o come comunicato del- 
l autorità giudiziaria, o come articolo di qual- 
cuno di quella magistràtura, muaito ben in> 
teso della relativa firma. Le trattative sono 
ancora pendenti, sebbene siano molto strano, 
per non dir altro. Pare che tutti e magistrati 
e giurati siano caduti nello errore gravis- |. 
simo di credere il Centrillo, macchiato di 
soli delitti politici e come tale coperto dalla 
corvenzione fatta coi francesi allorchè i me- 
desimi lo consegnarono alle nostre autorità. 
Quel personaggio politico di nuovo genere, 
aveya ordinato per altro quattro saccheggi, coa 
quel che segue! A mio avviso, il verdette 
dei giurati copre la Corte e non so compren- 
dere il perchè questa voglia così di gaité de 
cosur entrarci a metà a meno che non lo 
faccia per rimorso di coscienza. 

Il cholera tende a lasciare le nostre con- 
trade ; ieri il bollettino segnava 17 casi ed 
un solo morto, il che vale quanto dire che 
ogni pericolo jè quasi del iutto scomparso. 
L’ Indipendente vorrebbe, in vista di ciò, che 
sì cessasso dal dare il giornaliero bollettino. 
Certamente l’intenzione di quel giornale è 
lodevole, credendo che in tal guisa gli animi 
si tranquillizzerebbero più presto ed il com- 
mercio riprenderebbe tosto l’ antico suo mo- 
vimento. Credo però che il calcolo non sia 
perfettamente esatto giacchè cen una popo- 
lazione diffidente come la nostra, tale dispo- 
sizione verrebbe interpretata sinistramente e 
forse l’incertezza desterebba maggiore pa- 
tema d’animo della realtà che a dire il vero 
nulla ha di allarmante. Son persuaso che 
I autorità avrà presenti queste considerazioni 
e che andrà avanti col bollettino giornaliero 
e finchè non potrà segnare zero;per tulta le 
sezioni, locchè non abbia a succedere ben 
presto. Ieri è morto di cholera il sig. Achille 
Rosica, ora consigliere municipale e cittadino 
universalmente stimato, Le sue opinioni erano 
piuttoste progressiste, era legato coi -princi- 
pali uomini della sinistra. 

Ieri giungeva da Firenze ad uno dei no- 
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APPENDICE 
ANGELICA DEMARINI 


RACCONTO 


Pante Prima 

DI L 
Il teatro maggiore di Fi....... (sotto a que- 
‘sta iniziale nascondiamo una delle più illi- 
stri città italiane) riboccava di spettatori. 
Non un solo palco era vuoto. Una corona di 
* belle, ed anco di brufte signore, circondava 
dai palchi ampia platea, facendo mostra di 
splerididissime gemme... @ taluno anco di splen- 
didissimi occhi. Fiori, luce, profumi e_ bel- 
lezze rendevano quella sera il teatro un luogo 
| incantato. Della platea vano il discorrere. Non 
vi sarebbe, alla lettera, stato luogo per un 
grano di miglio. Si soffocava. I biglietti vi 
rano venduti dal giorno innanzi; i palchi 
\Veano raggiunto un prezzo favoloso. — Era 
serata, insomma, da scriversi negli an- 
mali del teatro, come un caso straordinario 

(ed eccezionale. 

— Una piena in tealro non è veramente 
cosa molto sîraordinaria. Quello che di 
drprendente accadeva però era che quella 
sèra taceva il solito cinguettare delle si- 
more nei palchi, che i giovanotti del mon- 
«sì scordassero di andare a far pompa 


dei lore guanti al burro e dei loro. frizzi 
dalle signore lor conoscenti, che le dette si- 
gnore fossero andate per udire e non per 
farsi vadere, che regnasse in teatro un re- 
ligioso silenzio. ; 

Se qualche malaccorto, per non perdera 
l'abitudine, alzava un poco la voce, tosto da 
tutte la parti uno immenso zittire rimetteva 
al dovere lo sconsigliato il quale ritirava mo- 
destamente il capo dal palco come una lu- 
maca dal guscio, nè per allora si faceva ri- 
vedere. 

La marchesa B... si scordò per quella sera 
d’invidiare la contessa O... e deridere la ba- 
ronessa P... Il professore M... risparmiò i suoi 
frizzi, Ja giovinetta D... le sue occhiate lan- 
guenti. Un vero cataclisma, insomma, negli 
usi di quel pacifico teatro. 

Chi era il taumaturgo che operava tutti 
questi miracoli? quale Ja magica bacchetta al 
cui potere tutto obbediva? 

Era una donna... era un canto divino! 

Angelica Demarini cantava per |’ ultima 
volta. Giovane ancora dava l’addio alle scene 
dove aveva accolto tanti applausi. Quella sera 
cantava la Norma. 

Gantava la Casta diva! Chi ha inteso quel 
pezzo di cielo senza commuoversi? La me- 
lanconia che vi opera, l’arcana dolcezza che 
ridesta inebriano insieme @ fan piangere. Si 
direbbe che Belli l'ha scritta pensando alla 
sua gloria insieme @ al suo fine immaturo 


chs prevedeva. Povero Bellini! 

E la Demarini lo interpretava sì bene, era 
proprio il canto di un'anima che si volge fi- 
duciosa al cielo e prega... Le sue note ricer- 
cando le più remote fibre del cuore, vi sol- 
levavano un palpito-indefinibile. Bellini stesso 
udendola le avrebbe detto : brava! è così 
ch'io l’intendeva. 

Udendo la Demarini si sarebbe giurato es- 
ser essa bella, e bella era veramente. 

Qui il mio lettore s'immagina ch'io faccia 
il ritratto della cantante; si sbaglia a partito. 
Ho per massima di non descriver mai, salvo 
che quandé proprio occorre, le persone che 
metto in scenz. Immagini una grande bel- 
lezza... una bellezza maestosa, una di’ quelle 
che rivelando la potenza di Dio nell’opera 
sua prediletta, sembrano dire: ammirami e 
rispettami. Tal era la Demarini. 

Quando essa terminò di cantare il pezzo 
della Casta Diva...î accadde un fatto curioso. 
Avreste creduto, dall’attenzione mostrata, 
dal contento che in ogni sguardo appariva 
mentre essa cantava, che un tuono di ap- 
plausi avrebbe coronata l’opera sua! Non fu 
così. Un silenzio profondo durò per alcuni 
secondi. 

Il pubblico, sotto il fascino della impres- 
sione provata, non ebbe la forza, è proprio 
il vocabolo, non ebbe la forza di applaudire. 
Ma quando quella emozione fu vinta, quando 
gli spettatori dal cielo ricaddero in terra, se 


ne ricordarono gli ‘usi, ed un applauso fre- 
netico universale scoppiò nella sala. 

L’Angelica s’inchinò commossa ai sroi am- 
miratori. Piovvero su lei una quantità di fieri 
e di corone. È 2 

Un mazzo fra gli altri le fa presentato che 
era superbo. Aveva le sue cifre in camelie, 
lo cingeva un nastro ricchissimo. Essa lo 
prese e s'inchinò, ma i suoi sguardi parvero 
fiammeggiare di sdegno, quasi Re sapesse e 
ne sdegnasse il, donatore. < 

Allorquando però il pubblico volle rije- 
dere l’artista, questa rientrando non riportò 
seco il magnifico mazzo, ma prese una rosa 
che giaceva negletta sul suolo; essa la portò 
vivamente alle labbra. 

Eceo ancora la fantasia dei lettori che ga- 
loppa... e vuol indovinare, e tesse già nella 
sua mente un romanzo. Quella rosa e quel 
bacio, so, mi duole il dirlo, nulla, proprio 
nulla significavano. Forse volevano dire: amo 
più un povero fiore di un aristocratico mazzo. 
Ecco tutto, 

Un inglese che si trovava solo in un palco 
di prima fila parve che pure la intendesse a 
quel modo, perchè mordendosi le labbra fu 
inteso mormorare fra’ denti: superba! 

Non seguiteremo tulta la rappresentazione 
della Norma. Diremo solo che fa sempre il. 
medemo trionfo per la Demarini. 

La quale presenteremo adesso ai nostri 
buoni lettori. 


lie arretrate © 
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stri giornali un dispaccio. telegrafico ‘coll’an 
nunzio di pochissimi importanti avvenimenti, 
Da 2% ore stiamo almanaccanàv cosa possa 
succedere di straordinario, ed ache vogliasi 
riferire con quelle parole: ne sapete qual- 
che cosa voi? Questo telegramma’ tia pro- 
dotto profonda sensazione tra coloro che ne 
ebbero notizie. 1 

1 deputati che ancora si trovano in Napoli 
hanno quasi tutti deciso di partire nélla pros- 
sima settimana. Gli onorevoli Nisco @ Nico- 
tera sono di questo numero. La sinistrà + 
è molto fidente nelle proprie forze e crede 
di potere, se non dominare affatto per ota 
la situazione, almeno di imprimere alla po- 
litica del Governo un andamento più cor- 
forme ai suoi principii radicali o progressisti 
che ora si vogliano chiamare. 

L’opinione da noi enunciata di raggruppare 
attorno ai generale Lamarmora tutte la fra- 
zioni governative della Camera, è il solo 
pratico e quindi il solo possibile. La vostra 
proposta ha incontrato molto fra i compo- 
nenti il partito moderato. Non vi è altro 
mezzo per impedire che la sinistra diventi 
maggioranza o quanto meno giunga ad es- 
sere talmente preponderante in Parlamento 
da farsi possibile la sua andata al potere. Il 
cavaliere Fava, ispettore d.Ila provincia per 
le scuole elementari, ha pregato il Prefetto 
di essere autorizzato a consegnare l'ufficio 
all’ispettore circondariale più anziano, stante 
la malferma sua salute, essendo affatto da 
oltre un mese da dolori artritici articolari. 
Egli ritorna alla sua provincia di Piacenza, 
essendo cessato lo scopo pel quala era stato 
provvisoriamente spedito in missione a Na- 
poli. Egli partirà quanto prima lasciando die- 
tro di sè non dubbie prove della sua ope- 
rosità a pro della pubblica istruzione. 


La pubblica sicurezza in Sicilia va miglio- 
rando «come lo vediamo dai seguenti fatti» 
che sotto.-la data di Palermo togliamo al 
Giornale di Sicilia: 

‘« Siamo informati in modo positivo che il 
famoso brigante Randazzo nel territorio di 
Termisi, fu ucciso. 

« I banditi da tempo ricercati e complici 
del D. Peppino e avanzo della sua banda, 
Antonio Vassallo e Luigi Dolce, vennero ar- 
restati, Essi furono gli autori del sequestro 
Leone in Alia. Fu ritrovata anche’ parte 
della moneta pagata pel ricatto e ricono- 
sciuta. bi 

« Fu arrestato Agostino Danaro, principale 
autore della nota grassazione dei fratelli Mo- 
rosi appaltatori della ferrovia nel circondario 
di Termini. » ci 

Anche le preoccupazioni per lo stato sa- 
nitario vanno calmandosi e per:le prove- 
nienze di Malta e di Marsiglia fa ammesso 
l'approdo nell'isola sotto la precauzione della 
contumacia per soli sette giorni. 


Leggesi nel Giornale della Marina: 

« La divisione navale di evolazione co- 
mandata dal contro ammiraglio Vacca,,ha 
ricevuto ordine di recarsi in Ancona a vela. 
La fregata corazzata. Carignano rimane al 
Pireo, e l’altra San Martino si dirige a 
Malta er entrare in bacino onde pulire la 
carena. 
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Aagelica. Demarini, oltre, ad esser quella 
valentissima cantante che dicemmo, era anco 
una, donna arguta e di, piacevolissimo, con- 
versare. Però nel momento. del. Ballo,, elia 
aveva ogni sera nel sno camerino, attorno 
di. sè una ple:ade di giovani ed anco di, at- 
tempati nomini, che preferivano la. sua, con- 
versazione alle pirouttes. più o, meno .svelte 
della ballerina di moda. Questa pleiade sì 
componeva di quanto di meglio e di. artistico 
avesse la città di Giò non è il costume 
per vero, Di solito intorno. alle genti di.tea- 


itro si vedono di. consueto spiacevoli nullità 


pronte ad inchinarsi sempre al nuovo astro 
che sorge al chiarore della. ribalta; nullità 
giornalistiche che fanno compra e vendita di 


‘facezie rubate ai giornali francesi, nullità dram- 


matiche che passano il loro tempo fra i fia- 
schi d'amore e quelli di teatro, nullità finan- 
ziarie che dopo essersi arricchito, alla borsa 
vanno a prender patente di uomini.alla. moda 
nei camerini delle prime donne e delle prime 
ballerine, nullità aristocratiche. con molto fu- 
mo e pochissimo arrosto, nullità diverse in- 
fine che dell’amicizia di una persona di tea- 
tro, fosse anco il buttafuori della compagnia, 
si credono altamente onorati e distinti. 

*. Anco la Demarini da prima avea. trovato 
alla porta del suo camerino queste cariatidi 
di palco scenico, ma avendo troppa arguzia 


ssi a | obbedienza ai desiderii di 


PREDICATORI E FANATICI 


Leggesìi nella Gazzetta di Milano del 3: 

« Ieri l’altro fu arrestato un individuo che 
interruppe monsignor Ghilardi, mentre mi- 
nacciava lo pene dell'inferno e l'eterna dan- 
nazione a chi osa porre in dubbio l’infalli* 
bilità del papa, ed altre cose simili. 

« L’arrestato è certo Giacomo Bonincontro, 
d’anni 47, di Salò, uomo, di buona fama, il 
quale riconoscendo di non aver serbato il 
dovuto riguardo, dice che non potè assolu- 
tamente trattenersi a.udire tante bestemmie 
contro il progresso e-la civiltà. 

« Le sole parole, che farono profferite 
«non, ad.alta voce. dalui furono : Questa legge 
è falsa: si predichi al vangelo di Cristo: non 

ssî, dia retta, a. questo. predicatore. Uditolo un! 
« preticciuslo che. gli era. vicino, gridò : il pro- 
«testante.!. Da, qui il parapiglia, da noi ieri 
annunciato, e l'arresto del Bonincontro, che 
crediamo già in libertà, e partito per Salò, 

« leri, mattina, poi avvennero. altri disor- 

» dini; IL noto. prete Ambrogio, collocatosi su- 
gl scalini del Duomo, mentre il vescovo 
Ghilardi predicava dentro, si pose egli pure 

-.a far lo stesso di fuori. In un baleno la piazza 
del: Duomo: fa affollata. Tutto ad un tratto! 

; una. mano di gente, quindici o venti persone, 
armate di. grossi bastoni, esce dal Duomo, 
e, grida:  dàlli, dalli, morte al protestante, 
accoppiamolo) Da qui un terribile tafferu- 
glio,. che. il pronto ed energico intervento 
delle guardie di P. S. valse solo a_far ces- 
sare, Prete Ambrogio fu tradotto in Questura. 

...8 Ci si dice. che in Duomo, durante la 
predica del vescovo Ghilardi, si voglia do- 

. ani fare una dimostrazione. » 

Veramente ci pare che questi malanni siano 
quelli della gente felice. Noi non sappiamo 
comprendere. come si abbia delle persone 
che vogliano insegnare al Papa come si fa 
a dare la benedizione, Se non volete sen- 
tirne delle grosse dai predicatori, tralasciate 
d’andare a predica; e chiunque il quale va 
in chiesa a promuovere uno scandalo, noi lo 
mettiamo, senza reticenza, dalla parte del 

torto. 
‘Che cosa si direbbe, per esempio, ss un | 

prete, se un canonico del Daomo prendesse 
in affitto un palco’ al teatro della Scala, ed 

‘a mezzo dello spettacolo si, ponesse a pre- 

| dicare panico le vesti troppo. leggiere delle 
bali ; 


polemica col professore Conti, mentre ac- 
cogliamo la sua lettera. Però, dichiarando 
egli che vuole pacifici accordi con Roma, 
crediamo necessario di far osservare, che 
un accordo pacifico con Roma si. accet- 
terebbe di certo anche dal partito libe- 
rale. Non v*ha forse uomo politico in E 
talia che non sia di questo avviso. Ma un 
accordo non, si stabilisce ove non ci con- 
vengano ‘entrambe le parti. Se Roma lo 
respingesse ? o se volesse fondarlo sopra 
basi ché l'Italia non potrebbe, con tutta 
‘la buona volontà, ammeltere, perchè con- 
trarie ai prifcipii costitutivi dello Stato? 
Non all’ Italia, ma a. Roma fa duopo di 
persuadere. essere opportuno un componi- 
mento; e probabilmente non ‘è lontano il 
giorno in cui tale opportunità sarà dime- 
strata dalla forza degli eventi. 
Ecco senz’ altro la lettera: 


Pregiatissimo sig: Direttore 


Mi consenta dì grazia che a lei, non soste- 
nitore della mia elezione, ma nè avversatore, 
io, fra tante avversioni, manifesti l'animo 
mio. Gli avvenire giudicheranno di certi ma- 
neggiatori che gridano contro i maneggi, e 
io, a tempo migliore, narrerò i fatti per di- 
steso, ma con animo tranquillo, perchè mi 
farei. strappare la lingua piuttostochè dare 
nuovi esempi al mio paese di rancori e di- 


dispregi che mi sorgono dall'anima sdegnosa 
e fieramente sdegnata. Le dirò bensi che per 
tutto l’oro del mondo non vorrei non aver 
provato sì dura prova, che meglio m'ha fatto 
conoscere me stesso e altrui; e ho caro che 
altri m’abbia posto in berlina, perchè ho sa- 
puto come ci'sì sta col cuore intemerato e 
non. vinto. i 

Due voci son corse pe’ diarii e per la boc- 
che di molti, ch'io sia clericale o favorito dai 
clericali. 

Quanto a essere clericale, accetterei questo 
nome, se clericale significasse cattolico; ma 
poithè ciò non è vero, io clericale non mi 
chiamerò mai, benchè non possa impedire 
chi voglia chiamarmi. Significato naturale di 
tal parola è, deputato del Glero;, ma i depu- 
tati sono deputati della nazione, non d’una 
classe qualunque. Significato apposto si è: 
per creduta ‘uiilità del clero voler disfare 
tutto quel che s'è fatto în Italia, odiare o te- 
pe la libertà, 6 vengan pure i tedeschi: e 
al nome allora ‘è iifame, ed io lo rifiuto 
dal più vivo dell'anima, e tutta la mia vita 
n'è una protesta. Da chi vuole libertà 'intefna 
‘ed esterna del nostro paese si va dicendo; 
gioverebbe cha i cattolici mostrasser d’unire 
in un amore solo religione e patria, fede e 
libertà; or bene, questo è il proposito, l’ar- 
dòre mio in ogni mio scritto, in ogni mia 
Darela ‘ein tutto mò sfesso. Però lodai, como 
a lei è neto, il programma politico dell’Opi- 
nione: regno italico, costituzione, compiere 
l'indipendenza d’Italia, e pacifici accordi con 
Roma; togliendo il vocabolo accordì nel senso 
più proprio e più preciso, senz’ambiguità e 
senza restrizioni. Purchè l'Italia si componga 
in pace, purchè, terminata l'agitazione delle 
coscienze, prendiamo forza in noi stessi e ci 
prepariamo ad assicurare l’Italia, snidando 
l’Austria, che aspetta l'opportunità, come lupo 
affamato, io per me son contenio di tutto: 
quest’è il programma mio, e vedano gl’Ita- 
liani se quest’è clericalume. Pace con Roma 
per sentimento di coscienza e per politica 
necessità, liberazione d’Italia dagli stranieri; 
questo è l’intendimento mio perenne, voluto 
conseguire già con la confederazione, ora col 
Regno italico, sempre con Casa di Savoia e 
mercò i nostri fratelli subalpini. Chi una pa- 
rola, uno scritto, un atto trovasse non 
conforme a ciò, lo dica, e mi do vinto. Quindi 
Nel 48 combattei da principio alla fine in 
Lombardia, dal 48 al 58 scrissi nello Spetta- 
tore, nel 59 pubblicai la Liberazione d'Italia 
contro la Civiltà cattolica, 6 malgrado le proi- 
bizioni del Governo granducale. Si è affer- 
mato, aver io lodati i gesuiti, e tutti capi- 


itti fanatici da una parte e dall’altra,. 
stampa dovrebba dirlo senza 


Ecco in un altro senso quel che succede 
a Napoli e che togliamo dal giornale Roma: 
.16 È indubitato .che. dalla plebe si toglie a 
pretesto: la. più piccola solennità religiosa per 
provocare, clamori e disordini. Questa volta 
è la novena della Vergine che si presta al 
capriccio ed alla. superstizione degli igno- 
ranti. leri sera, come negli anni precedenti, 
nel perimetro del mandamento Mercato co- 
minciarono i troppo noti fuochi di gioia, 
contro cui sapRianto esistere un divieto della 
«Questura. Un funzionario di P. S, saliva al 
finestrone d’ana casa al Vico Colonna alLa- 
i perché, di colà erano partiti due colpi 
di mortaretti. Infatti riusciva a sequestrare 
le armi esplose, ma da li a poco, circondato 
da fanatici, che domandavano la restituzione 
dei mortaretti destinati a festeggiare il Con- 
cepimento. di ‘@.che facevano vedere e 
manovrarè altresi qualche spiedo e bastone, 
fa costretto a scendere in istrada, ove dopo 
una lotta, alla quale‘ parteciparono poche 
guardie di pubblica sicurezza, rimaneva ar- 
restato il duce di quell’eletta schiera. Il sin- 
daco ed il questore facciano udire la Icro 
voce, e simili usi barbari si mettano nella 
categoria dei campanelli; fascine, taglio di 
capelli d’un capo sacro, ecc, 


© 


Dall’onorevole. professore Augusto Conti 
riceviamo la seguente. Noi la pubblichiamo 
di buon grado per quel rispetto che abbiamo 
di tutte le opinioni sinceramente profes- 
sate. Sarebbe scortesia il suscitàrè una 


i I A e n 


Visioni: ricaccerò nel profondo que’ crucci e)| 


scono il perchè di quest’accusa,; or di 


el presidente, è 


taluno e ridico qui: 2000 lire di premio a | questa. 


chi trova l'elogio dei gesuiti o ne’ libri miei, 
o.negli opuscoli, 0 anche in lettere mano- 
scritte, o comecchessie. Sono diciott’anni che 
insegno; dicano.i miei scolari se holoro in- 
spirato sempre l’amore d'Italia e della libertà. 
Quanto ai favori dei clericali, me ne sbrigo 
più presto. I loro favori, o veri o no, pro” 
testai non volere, nell’Opinione del 10 olto- 
bré, cioè 22 giorni cavanti.l’eleziona mia ; 
protesta non mai avvertita da’ miei contrari. 
Più, scrissi e. stampai lettera politica; dove 
accettavo il programma dell’Opinione, non 
clericale davvero. Più ancora, i preti tede- 
scanti: non erano per ma, ea suo tempo lo 
proverò. Dunque, non la fazione clericale 
dovè favorirmi, bensi, parte-del clero, che,dai 
“clericali si distingue assolutamente; ovvero, 
se qualche’ clericale. fu per me, o egli era 
pentito, 0 non sapeva quel che faceva. Ma 
parmi assurdo cercare in meno di sorta il 
perchè dell’elèziona mia 0 di 607 voti. Itper- 
chè vero si è: la genta di que’ Comuni m'ha 
visto nascere, poi sempre mi conobbe d’una 
medesima faccia, di libero sentire e di parola 
non serva, per veri anni m'elesse ad uffici 
icomunali eda provinciali, nè ‘parve a’ miei 
paesani 0a’ miei vicini che; tanto per le.let- 
tere quanto perla vita, il mio nome li diso- 
norasse ;. tale, non altra, se.il vero è vero, 
si troverà ‘essere la cagione che il collegio 
elettorale salfiminiatese ha eletto un sammi- 
niatese; nom.oscuro! forse, ron. certamente in- 
degno; 

E. con ogni osservanza mi ripeto 

Suo, devotissimo 

Augusto CONTI. 

Firenze, 3 dicembre 1865. 


i 


AMERICA 


Dalla corrispondenza del Times da Fila- 
delfia, in data»del 47, appare che la notizia, 
la. quale togliemmo dai giornali francesi, che 
siano stati già raggiunti itre quarti dei voti 
degli ‘Stati necessari per che l'abolizione della 
sthiavilù ‘divenga’ costituzionale e- definitiva 
per tutti gli Stati Uniti, era prematura. ‘La 
Sud:Carolina, che ,votò. Pemendamento alla 
Costituzione degli Stati Uniti per. abolire la 
schiavità, non è cheil ventesimoquarto degli 
Stati che finora Yaccettarono. A. formare i 
tro quarti si richiedono 'venfisetto Statij*e si 
spera. ‘che nel prossimo inverno si otterranno 
i tra alirivoti necessari. Ecco il testo deli’è- 
mendamento : 


Sezione 1. — Nè schiavitù, nè servitù involon- 
taria, eccetto come, pena per delitto, di cui l’ac- 
cusato dovrà essere debitamente convinto, esi- 
sterà negli Stati Uniti, nè in alcun luogo ‘sotto- 
posto alla, loro‘ giurisdizione. 

Sezione 2. — Il Congresso avrà la facoltà di far 
eseguire questo articolo con una legislazione 
conforme, ° 


Il'trionfo dell'emendamento nella Carolina 
meridionale; l’ultimo degli Stati del Sud che 
si sarebbe creduto dovesse cedere al Nord, 
è dovuto più che ad altro agli sforzi perso- 
nali del presidente Johnson, il quale fece del- 
l'adozione deli’emendamento un ultimatum 
per la riammissione della Sud-Carolina nel- 
l'Unione. Dicesi ora che il presidente chie- 
derà con insistenza l’ammissione della depu- 
tazione di quello Stato nel Congresso. Tut- 
tavia il presidente insiste nell’esigere, oltre a 
ciò, da ciascuno degli Stati del Sad, il ripu- 
dio del debito. confederato e la protezione 
dei liberti. Pare che quegli Stati corrispon- 
deranno al desiderio del presidente, il quale, 
col suo recente rigoro e con la sua appa- 
rente alienazione del Sud, cerca ua mezzo 
di vincerne la resistenza. Ottenuti questi tre 
intenti in uno Stato egli vi proclamerà la 
pace e la restaurazione della legge: la de- 
putazione dello Stato dovrà in tal caso essere 
ammessa nel Congresso; e se la maggioranza 
del Congresso vi si opporrà, si troverà nel 
torto. Insomma, il presidente si sarebbe collo- 


cato in un pubto di vista superiore a quello - 


dei partiti. 
La vera condizione degli Stati det Sud, 
per quanto riguarda la loro ricostituzione ed 


Setto Stati hanno governatori provvisori: 
Carclina del Nord e del sa Georgia, Flo- 
ida, Alabama, Mississipi 6 Texas. “TNA 
È Gli altri Stati, Virginia orientale, Virginia 
occidentale, Tennessee, Arkansas @ Luisiana 
costituirono regolarmente governi statuali, 
creati durante la guerra e pretendenti che 
i loro Stati non si siano mai separati legal- 
mente. i a 

Tutti i setto Stati con governi provvisori, 
eccetto il Texas, tennero delle convenzioni 
(assemblee) di ricostituzione. La Sud-Carolina 
e la Georgia revocarono Y'ordinanza di se- 
cessione; ma il Mississippi, la» Florida, la 
Nord-Cacolina e l’Alabama andarono più ol- 
tre. e.l'annullarono.. > È 

Tutti i sei Stati abolirono la schiavitù con 
legge, se. bene finora la sola Sul-Carolina 
“abbia adottato l'emendamento costituzionale. 

La Nord-Carolina; la' Georgia e Mississippi 
ripudiarono il ‘debito confederito; gli altri no. 

Il Texas terrà fra brave una convenzione 0 
comincerà, il, riordinamento. 

Da ciò appare che gli Stati del Sud stanno 
sotto il vessillo del presidente, e vanno ce- 
dendo a poco a poco alle sua esigenze. 


NOTIZIE ESTERE 


Una corrispondenza. particolare diretta da 
Berlino, alla agenzia Havas, assicura di nuovo 
che il governo prussiano, contrariamente alle 
intenzioni del gabinetto di Vienna, intende 
applicare alla città di'Francoforte un sistema 
di. provvedimenti ristrettivi: del. diritto di 
riunione e che, in mancanza del concorso 
dell'Austria, esso procedera solo e. all'infuori 
della Dieta federale contro la città di Fran- 
coforte. 7 

La Gazzetta Crociata constata le cattive 
disposizioni  d’animo delle popolazioni dello 
Slesvig a riguardo della Prussia: Gli. abitanti 
della città di Slesvig sono invitati ad avere un 
contegno più favorevole alla Prussia, soito 
pera di veder trasferita la sede del gaverno 
La Flensburgo. pia 

Scrivono da Londra che le convenzioni 

preliminari del trattato di commercio fra l’In- 
ghilterra. e l’Austria saranno probabilmente 
sottoscritte entro la seltimana, e che il trat- 
tato definitivo sarà cenchiuso ii prossimo mese 
di marzo. 
‘ Sivannunzia dall'Irlanda cha il lord Juogo- 
tenente ha ordinato la sospensione del signor 
Marquis, governatore della prigione di Du- 
blino. 

li Messaggiere franco-americano annunzia 
che il' governo di Washington ha testè no- 
minato il generale Logan a ministro degli 
Stati Uniti appo la repubblica messicana in 
sostituzione del signor Corwin. 

Pare che, questa nomina abbia prodotio 
una certa sensazione nei circoli diplomatici 
dell'America del nord. 

La France osserva che conviene attendere 
che pervengano informazioni’ certe sul ca- 
rattere di quest’ atto per poterne. gindicere 
la importanza. Sino a tanto che non sa ne 
sappia più di così, pare che quesl’alto non 
costituisca che una semplice formalità diplo- 
matica. Sino a che gli Stati Uniti ‘non ab- 
biano riconosciuto l'impero del Messico, le 
loro relazioni non esistono che coll’antica re- 
pubblica. E un affare di pura forma. Frat- 
tanto il generale Logan resterà evidente- 
mente un ministro în partidus. La repubblica 
messicana non esiste più. Il suo presidente 
è in fuga, e lo stesso generale Logan non 
sa probabilmente dove andare per rimetter= 
gli Ie sue credenziali. 

I giornali di Parigi del 2 pubblicano una 
lettera direttagli dal minisiro ‘del Chili, la 
quale ‘è una risposta alla circolare del mini* 
stro degli affari esteri di Spagna. 

Scrivono da Londra che la questione del 
Chili fu discussa nell'ultimo Consiglio dei 
ministri, e ché la maggioranza si è pronun- 
ciata in favora di un intervento energico per 
decidere la Spagna ed il Chili ‘ad accettare 
la mediazione di una potenza neutra. 


ficcanaso I 


I giornali di Madrid del 28 piici 
nuoziano che in un Consiglio di mare 
nuto il di prima, la maggioranza del chis, 
netto s'era pronunciata per dei tentativi nel vani 
senso di uno scioglimento pacifico dell’aftare È 
del Chili. Mc 

solul 
così; 
mai 
vagi 
talia 
SENATO DEL REGNO “i 

Nell’odierna seduta (4 dicembre) si è letta 
ed approvata la risposta al ricorso della Co- 
rona; compilata dal senatore Cibrario per in- $ Pal 
carico della Presidenza, e si è estratta a sorte — 
la deputazione che- 6 recherà a suo tempo i 
a S. M. nelle persone dei senatori Biscaretti L 
Loschiavo, Pallieri, Vannucci, T'ecco, Capponi, leitu 
Bariolommei. — Supplenti, Astengo e Fenzi,: stà 

Si sono approvate alcune nomine dinuovi. xiodi 

atori. % n: R 
asa risposta del Senato al discorso adi 
della Corona: Rc: Si 

« Sulle rive» della Dora, come. su quella pr 
dell'Arno, famose ambedue per diverse glo- n gio. 
rie, suonò sempre, gradita ai nostri cuori | siga 
l'efficace parola di V. M., la quale, iniziando del. 
i lavori. d'una, nuova, sessione legislativa, pers 
conferma le nostre speranze e fa balenare > Si 
agli occhi nostri l’imagine d’un lieto av- Serr, 
venire, paro 

« Non può riescire al compimento di ma- di 
gnanimi. intenti, se non chi, avendo fede in SCUSS 
essi e nella propria; virlù, nulla intanto tra- il revol 
scura, di ciò che possa agevolarne il buon 3 altri. 
successo, Questa fede l’Italia la partecipa pie- È L 
namente con Y. M. e i grandi poteri dello i Gran 
Stato sono concordì col popolo nella volontà i non 
di rimuovere con fermezza e prudenza gli | Il 
ostacoli che ancor c'impediscono di. raggiun» | che 

| cone 


gere lo. scopo; senza la pericolosa pretesa È 
di forzar la mane agli eventi, rispettando 
religiosamente i trattati, aiutandoci bensi co- © 
stantemente e lealmente di quella forz: morale 
irresistibile che | produce il visibile fe quo- 
tidiamo ‘ generalizzarsi della coscienza del 
diritto- delle nazioni. 

«Il Senato si compiace nello scorgere che, 
mercè la sayiezza de’ suoi atti, il novello re: 
gao raccoglie le simpatie dei popoli e dei 
governi stranieri, cone lo provano i traltati 
di commercio couehiusi cole principali po- 
tenze ed ‘il recente ritonoscimento per parte 
della Spagna, e quello, di cui già. diedero 
intenzione la Baviera e la Sassenia. x 

« Se dolce torna ai cuori italiani l’amistà 
colle genti cognate, di razza latina, non rie- 
sce loro ren. cara quella che proferiscono la 
valorosa stirpi germaniche ele slave; poichè 
una ‘sola è a questi tempi la missione di tutti 
i popoli civiili, ed è quella. di promuovere 
bensi ì materiali interessi, ma d’assicurare 
ad un tempo il trionfi della ‘giustizia e della 
libertà, 

«Sire; il Senato non dubita cha negli 
sperimenti d’una desiderabile conciliazione 
colla Santa Sede; il Gorerno di V. M. av- 
vertirà sempre a discernere gli spirituali in- Î 
teressi dai temporali, e non sarà mai per 
amuiettere un partito che leda i dritti della 
sua Corona e della Nazione. 

Il Senato apporterà dal suo canto tutta la 
maturità de’suoi consigli e delle sue delibz- 
razioni noli’ esame! delle leggi indicato da 
Y. M. ossia che tendano a ‘separare le.ra- 4 
gioni della Chiesa da quelle dello Stato, 0 a 
sopprimere la personalità civile delle corpo- 
razioni religiose od a compiere l'unificazione 
legislativa. del Regno; s'accuperà eziandio 
con ispecial cura di quelle che giustamente 
increlbe al paterno cuore di V. M. di dover 
annunciare, Ie quali, per ripa*are allo squili» 


nente 
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brio della finanza, imporranno nuovi indi; delil 
spensabili sacrifizii alla nazione, e delle altre sarà 
che meglio scompartendo gli aggravii esem- dizia 
plificando i metodi di riscossione, rende- med 
ranno più tollerabile il peso ed'il rigordel* In 
l'imposte; di quelle infine che, scemando le quali 
spese senza nuocere alla regolarità de’ pub- ques 


pei giornalisti, troppo ‘onore pei finanzieri, 
troppa alterigia pei Le e protettori, e troppi 
sarcasmi per le nullità in genere, il vuoto, 
er quel che riguarda costoro, si era fatto 
di lei.‘ Eta “timasta perciò ‘con ‘un 
piccolò ‘nuiiero ‘di “amici ‘ché se non note- 
Voli per ‘Ta qualità, nònfo'erano per Ta quan- 
tità e'To Bastava. ‘Avea metto sonetti ma più 
affeZione! Vi “era ‘compenso. 

‘ Pochissimi eranb gli eletti cui fossero di- 
sclitùsi ‘i penetrati ‘della stia casa. — Età una 
santanite ‘sii’ generis ò per meglio dite era 
una artista Ofiesta: 6-ve'ne'sorio.... thecchè 
in ACL AFD AFRO 


Regali splendidissimi, espressioni ed atti della 
più calda amicizia furono gli ausiliari di cui 
sì servi per' giungere a lei. — Angelica però 
si accorse ben di Teggieri che l'amicizia del- 
‘inglese non era di buona lega, &d infame il 
desiderio che lo movevà, per cui noi lo ve- 
deva volentieri dintorno. Mille volte glielo 
aveva fatto imtendere, ma invano... L'inglese 
avea la testa dura è non intendeva o fingeva 
non intendere. si 

Sapendo che quella era ‘l'ultima sera in 
cui potesse vedere Angelica în teatro, chè in 
casa mai le era riuscfto, risolse tentàre' una 
ultima prova. — Perciò curvatosi all'érecchio 
di Angelica quando furono un? isttite soli le 
SUSSULTÒ.... È 

— Sempre così madama.... 

— Sempre così milord. — rispose Angelica 
inchinandosi con sarcasmo. 

— Voi'non credete'all’amor mio. — Milord, 
Voi sapeta che ‘il iîmio tuorè hon sente ormai 
pîù amore per nessuno. 1 

“— Ma voi‘meco sarete felice!... Io po- 
trei indorare ‘’’ èsistenza ‘vostra. 

— Vi ringrazio delle vostre esibizioni ge- 
nerose. Se ‘voi volete impiegare il vostro de- 
naro troverete il ‘mezzo di farlo jh'-altra 
maniera. ‘Avigelita Dsmarini ‘non si è mai 
venduta... * pia 

— Voi sfidato ja neia pazienza. Da cingue 
Mesi io non tralastiò vura per acquistarmi la 
vostra grazia... ì - 


: iipitcevano di ‘atneni ragionamenti. 
La” il lel:‘camerino"sî’ apri, è ‘si ‘vitte’ 
cib Dr figura di milord Dauglas, | 
Darotietto: del'Regno Unito. È 

“futti Si tieqilero:— Ta fronte di Angelica 
cotrugossi. ‘Vi ‘stno persone clie mettuno' 
malumore al solo Vedérie. Il ‘baronetto dvea' 
questa‘mvidiabile ‘propfietà. | DSH 
“Miord “Ata o Douglas, che pure avea Mi 
anpi, aVéa stmjro Cercato gui via per ghin-' 
corresponsione da Angelica. 


— Vi ho mai chiesto nulla ! 

— Ma io sarei felico di potervi offrire. Deh! 
Angelica non siate meco severa.... final- 
Mente... ; 

— Finalmente!! continuate... signore... 
‘continuata... 

— Mai io?... 

— Finalmente! voi volevate dire milorà : 
To sono una donna di teatro e per solito le 
donne di teatro non sono molto severe. 

— Vero è che una severità coma la vo- 
stra è piuttosto da convento che da palco 
scenico. 

“— Tanto peggio per le sciagurato — so 
‘ve ne sono — che giustificano Ja fama cha 
lor si comparte, ma. Angelica Damarini si ri- 
spetta... e si fa rispeltare forse pure da un 
(lord ‘inglese ... toa vp ilrbg 

— Voi parlate can un tuono... 

— Col tuono che si conviene... a chi 
insidia Ja mia virtù... Signore, io sono 
stanca della vostra insistena. Vi ho trattato 
amichevolmanto e voi non voleste compren- 
dermi, vi ho indirettamente apimonito e hon 
valse, è d’ uopo ch’io vi parli così perchè 
l’intendiato ...* x 

— Ebbene! se la prendete di questo tuono 


io purè di ‘questo tuono vi rispondo è vi 
fico : Badate! badate a voi signora ? Io sono 


potente 1 
| + A che?...a‘costringermi forso, oibò!... 


Ta calunniarmi ... fato puro, chè io non vi | 


temo... 

— Angelica vi prego un’ ullima volta! 

— Io pure vi dico un’ ultima volta: Ces- 
sato. 

— No; io non cesserò — ripetè lord Ar- 
turo , divoranio Angelica col suo sguardo 
satanico — voi avete acceso rel mio seno 
ta fuoco che non può spegnersi, voi dovete 
appartenermi e mi apparterreto. 

— Delle minaccis? 

— SÌ, sono capace di tutto. Io vi ho par- 
lato da amico. Ora io vi offro la Pace o la 
guerra, scegliete... 

— La guerra, signore; la vostra pace mi 
spaventa... 

— E sia guerra! Voi abbondonate il te- 
tro. Ebbene, dovanque andrete io vi seguirò 
io sarò doyunqua sarete... îo vi obbligherò 
ad amarmi. : 

— Obbligarmi ad amary 
Mi fate pietà... 

Queste parole furono dette col tuono del 
più eccessivo disprézzo. Avgelica si allontanò 
dopo averl» pronunziate, jîa milord la prese 
per mano e la trattenne, Lo 

_ GLIE fermatevi! 

. — OUI infine, mitorà.... io qui so i 
in casa mia e mi .yarrò del La FT i 

— No, yoi mi ascolterotel!” 

— Milord, vè lo ripeto, non mi fate usare 
‘una mala grazia... È 


A me voi? 


Voi mi ascolterete.... lo Ni .seguiterò 


dove andrete... e sarò ascoltato; contintò il 
baronetto quasi fuori di sè. 


spin 


valic 
a 

tegi 

n . del 

— Signori! nda parola. incl 
Questi tosto si avvicinarono. qual 
— Ecco qua milord Arturo Douglas, disse lonz 


Angelica » 6cco qua milord Arturo Douglas 
che si sente male. Abbiate Ja compiacenza 
di condurlo con voi. Ve Jo raccomando: Ha 
bisogao un po d’aria... 

.I giovani compresero. Uno di doro sì af- 
vicinò dicendo, offreadogli il braccio: 

— Milord, se volete... 

— Chiungue si avanza avrà da farla con 
mel... urlò, da energumeno; poi, col viso 
rosso di rabbia, si calcò.i cappelli sugli occhi 

.I giovani all’ atto furioso dettero in una 
risata. È 

Milord fortunatamente non l’intese, 

Scese rapidamente lo scale del’teatro, en- 
trò nella sua carcozza, dicendo: 

— Ah! voi volete la guerra!! L’avrete. 

Il pubblico si maravigiò non vedendo 
quella sera il solito inglese a sentire l'ultimo 
atto della Norma. Eca uso vederlo sempre” 
quando cantava Ja Demaripi. 


(Continua) A. ARBIB. 
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blici servizii, ed alla forza di terra é di 
mare richiesta dalle condizioni della Monar- 
chia, renderanno meno imponente il disa- 
vafizo. 
« Sire, il Senato è persuaso al pari di V 
M. che la Nezioné stretta in vincolo indis- 
solubile col suo Re saprà compiere | opera 
così» gloriosamente incominciata, senza temer 
mai che prevalgano insidie di nemici, o mal- 
vegità di fortune. Imperocchè il regno d'I- 
talia a chi ben lo riguardi appare non tanto 


opera di senno umapo, quanto mirabile prov- 
videnza di Dio. » 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza dal presidente d'età Ziaccheroni. 
SEDUTA DEL 4% DICEMBRE, 


La tornata è aperta al tocco e mezzo colla 
lettura del processo verbale della tornata di 
sabato, cho viene approvato senza opposi. 
zione. 

L’ordias del giorno reca la continnazione 
delle relazioni sulle elezioni, 

Si riferiscono e si approvano dallà Camera 
senza costes‘azione la elezione del’ I colle- 
gio di Catania, avvenuta nella persona del 
signor Rizzari; di Chiaramonte nella persona 
del signor De Blasio; di Busto Arsizio nella 
persona del signor Lualdi. | 

Sì riferisce sulla elezione del collegio di | 
Serra San Bruno avvenuta nélla persona Pa- 
paro Vincenzo. 

Questa elezione dà occasione ‘ad’ una di- | 
sione alla quale prendono parte gliono- 
revoli Cadolioi, Mellana, C:ppone, Lazzaro ed | 
altri. 

L'eleito fu accusato di vari reati, ma la 
Gran Corte Criminale di Catanzaro dichiarò 
non esservi lacgo-a procedimento. 

Il relatore ne propone, a nome delì’ ufticio, 
che venne a grande maggioranza a’ questa 
conchiusione, la convalidazione. 

La Camera approva questa elezione. 

Depretis riferisce sulla elezione del colle- 
gio di' Lucera avvenuta nella persona ‘del 
sigaor Domenico Mauro proponendone la | 
convalidazione, che la Camera-approva. | 

Il relatore avverte che con questa elezione, | 
che è la 40.0, V'afficio IX ha esaurito il suo 
compito in questa materia. 

Sanguinetti espone che \'ufficio VII non 
Îìa potuto fare altrettanto, perchè su tre ele- | 
zioni non vennero dal ministero per anco co- 
municati i documenti. 

Panattoni a nome dello ufficio Il fa una 
dichiarazione simile riguardo a due elezioni. 

Sandonato domanda conto delle altro 28 
elezioni mancanti. 

I relatori degli altri ‘ufficii si affrettano a 
manifestare le ragioni per cui non hanno per ; 
anco potuto esaurire il loro mandatò: | 

Ti Presidente osserva che siccome al mo- 
mento attuale ‘gli consta che tutti i deside- | 
rati documenti sono pervenuti alla Camera, 
così bavsi motivo di sperare che domani que- 
sta bisogna della verificazione d-i poteri sarà 
ultimata. 

Sandonato. E così sia (ilarità). 

Si riferisce sulla elezione del. collegio di 
Caullonia avvenuta nella persona del signor 
Luigi Amaduri, che viene approvala dalla 
Camera. 

lì Presidente osserva che nè il presi- 
dente nè il segretario del 5° Ufficio “sono 
presenti, mentre questo ufficio ha ancora a 
riferire su otto elezioni. 

Cadolini difende |’ ufficio accennato dalla 
taccia di incuria. 

Si riferisco sulla eleziono del collegio di 
Parlinico avvenuta nella persona del signor 
Benedetto Castiglia, che visne approvata. 

Si riferisce sulla elezione del. collegio di 
Bovino avvenuta nella persona del sig. Praus. 

Il reiatore propone la sospensione di ogni 
deliberazione sus questa elezione sino a che 
sarà conosciuto l' esito-di una inchiesta giu- 
diziaria, che domanda venga aperta sulia 
medesima. , 

Irregolarità intervenute la importanza delle 
quili vuol essore depurata consiglierebbero 
Questo proyvedimento. 

Salaris non crede che la richiesta di una 
inchiesta, sia sufficientemente gibstificata. 

Sanguinetti appoggia il preopinante. 

La Camera, dopo prova e controprova, re- 
spinge la inchiesta; ‘e successivamente con- 
Valida la elezione in discussione. 

Greco L. riferisce sulla elezione del col- 
tegio di Manfredonia, avvenuta nella persona 
del signor Pasquale Patrone, proponendo una 
inchiesta sulla medesima prima di prendere 
qualsiasi deliberazione, per un atto di vio- 
lonza stato commesso. 

Ricciardi pretende che in questa come 
in altro elezioni si osservi nna certa alleanza 
fra le autorità governative e il partito cle- 
Ticale. ome 

Egli narra come sarebbero avvenuti i fatti, 
pretendendo di rettifica e il racconto del re- 
latore, o negando in modo particolare che 
sia avvenuta alcuna violenza. Quanto alle ir 
regolarità farono, secondo esso, petcatuzzi 
veniali, di cui la Camera deve accordare 
l’assoluztone, como fece altra volta. =. — 

Sandonato domanda che sî venga ai voti 
senz’altra discussione oziosa. 

Pissavini altribuendo la mozione del preo- | 
Pinante ad una inopportuna delicatezza, vuole | 
che'la luce sia fatta dinanzi alla Camera. '|| 
- Sandonato dichiara che egli è personal- 
mente sfavorevole alla elezione in discus- | 
sione. È i 

Sanguinetti domanda alcuni schiarimenti 
di fatto indispensabili per conoscere chi sia il 1 
colpevole dell'atto di violenza accennato nella | 
discussione. 


sc 


Greco I. (relatore) parla di una lettera 
di un signor Prudenzano, uomo di lettere 
competitore dell’eletto, riella quale si dichiara 
il Praudenzano ineleggibile. Il Prudenzano 
Protesta in atti contro questa insinuazione. 
Ma- havvi che l'autore’ della protesta è autore 
materiale anche della insinuazione contro sè 
medesimo per violenza usatagli. Poi parla di 
un telegramma di un arcivescovo, che però 
non è provato abbia msi esistito, sebbene in 
atti vi si alluda, ma senza prove. 

Ricciardi assicura che la lettera accennata 
da qualunque sia-sfata scritta, ha fatto il giro 
di tutte le case degli. elettori. Il Prudenzano 
è un sorcio da biblioteca, secondò l'oratore 
sul quale agiva la paura senza bisogno di 
violenza. Ù 
_Il relatore e Sandonato fanno dichiara- 
zioni sul signor Prudenzano dalle quali. però 
risulta che lo conoscono poco sia l'uno che 
Valtro, 

Boggio pretende possedera le prove che 
VI sieno stati assolutamente soprusi in que. 
sta elezione. 

Voci ai voti. 

Molti deputati parlano nel tempo . stesso. 
Gi è impossibile l’ulire come lo intendere. 

Si mette finalmente ai voti la inchiesta, 
che la Camera adotta. a grandissima mag- 
gioranza, 

Il Presidente sta. por mettere ai voti Ja 
convalidazionie, (rumori vivissimi e prolungati). 

Il Presidente dichiara nuovamente che la 
deliberazione suli’inchiesta non. influisce: sul 
fondo della questione, e scioglie la. seduta, 

Sono le ora è pom. e 4jl. Domazi seduta 


pubblica al tocco per la continuazione della 
verificazione dei poteri. 


ATTI UFFICIALI 


, La Gazzetta Ufficiale del 4 dicembre con- 
tiene: ° 

4. Un R. decreto, in data del 15 novern- 
bce, per la soppressione dei comandi.e stati 
maggiori della 2.a e 3.a legione dei carabi- 
nieri reali della divisione di ques’ arma a 


| Modena. 


2, Un R. decreto in data dell'8 novembre, 
per la istituzione di una Commissione rela- 
tiva al canale Cavour. 

3. Elenco di nomine e disposizioni nel per- 
sonale dipendente dal Ministro dell’ interno, 
dal Ministro della guerra, dal Ministro di 
grazia, giustizia ‘e culti, e dal Ministro della 
pubblica istruzione. " 


CRONACA DI FIRENZE 


Oggi nella sala del Buon Umore dell Isti- 
tu'o di studii superiori il prof. Giambattista 
Giuliani leggeva-la sua prolusione al com- 


| mento della Cahtica del Paradiso, innanzi ad 


un eletlissimo @ numeroso uditorio, fra cui 
non poche signore. 

La prolusione del prof. Giuliani, bellissima 
per la dizione, fu infiammata da un. alto 
ssntire liberale e nazionale, dal principio alla 
fine. Egli rammentò la solennità con cui V'I- 
talia onorava poc'anzi la memoria del Divino 
Poeta; toccò delle origini della Divina Com- 
media e delle sue attinenze con lo svolgi- 
mento della vita ed unità nazionale; e si fece 
quindi a trattare di proposito del Paradiso 
dantesco, di cotesta regione serena di lucs 
ed armonia intellettuale, -a-cui invitava; i suoi 
uditori a sollevare di quando in quando ‘lo 
sguardo fra ls agitazioni politiche del giorno. 
Il prof. Giuliani conchiuse dicendo: «fo non 
tradirò mai la parola di Dante; però che è 
la verità ‘stessa. » 

Vivissimi e generali applausi accolsero l’a- 
nimata prolusione. : 

Oggi pure, nella sala medesima, il prof. 
Amari leggeva la sua prolusione' al corso di 
lingua e letteratura araba; dinanzi-ad un udi- 
torio elettissimo: del pari, se non del pari nu- 
meroso. Il sig. Amari, in tratti semplici ma 
profondamente rigorosi, toccò delle origini e 
delle vicende della lingua e letteratura araba. 
Egti notò l’importanza di questi studi per 
Yltalia nelle risorte condizioni dei'tempi e 
pel suo futuro sviluppo. Lo' speciale! carattere 
topografico* dell’Arabia, ‘e le intitho attinenze 
che ha con ésso la storia 6 la'letteratuta del 
suo popolo, come pure; le modificazioni di 
questa letteratura in corrispondenza con le 
trasformazioni sociali, faromo ‘poste egregia- 
mente in luce. i 

-La prolusione del-prof.-Amari venne. pure 
salutata da viyissimi ed unanimi applausi. 

Domani, mercoledì, 6 dicembre, a ore 11 ant. 
il prof. Attilio Zuccagni-Orkndini ‘incomin- 
cierà-lo suo lezioni di statistica nell'istituto 
di studi superiori, via Ricasoli, n°-50. 


Nel R: Istituto musicate di*Firenze gliva-] © 


lunni delle scuole di perfezionamento nel 
canto (maestro prof. Pietro Romani) e di 
piano-forte (maestro prof. Alessandro Biagi) 
daranno la serà del di 5 dicembîte' 1865) a 
ote 8 412 una prova di studio di cui espo- 
piamo qui ‘il programma: È 

4. Meyerbeer. — Marche aux. flambeaux, 
a 4 mani (in do min); Censotti Giuseppina, 
Landi Augusta. 

92. Donizetti. — Romanza, scena e duo 
noîla Parisina; Cabucci Giulia, Paoli Ottavio. 

3. J. Mbsoheles. — Graa Valzer; Tiesset 
Garlo. 2 i 

4. Verdi. — Scena © cavatina nella Tra- 


viata; Saurel Violetta. 


5. Chopin. — Tarantella; Nocentini An: 
tonio. 

6. Verdi. — Scena e dusttò nella Traviata; 
Saurel Violetta, Paoli Oitavio. 


Con questo foglio cominciamo 
la pubblicazione di un racconto 
del sig. Alessandro Arbib, inti- 
tolato ANGELICA DEMARINI. 
Abbiamo fiducia che otterrà il 
gradimento dei lettori. 

In seguito daremo un nuovo 
romanzo di G.S, Marchese, che 
< lettori dellOpinione già cono- 
scono per altre pregiate produ- 
zioni. Esso avrà per titolo: L'ERE- 
DITA DI MASTRO IMPICCA. 


VARIETA 
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Il signor Domenico Fattori, segratario per 
Gli affari esteri della Repubblica di S. Mari- 
no, il gennaio del 1864 pubblicava da quella 
ciità un programma annunziando la ristampa 
delle Memorie storiche di quella repubblica, 
dettate-dal cav. Melchiorre Delfico, avendoci 
fatte molte aggiunte, oltre quelle già pubbli. 
cate nella terza edizione di Firenze. E ilsi- 
gaor. Fattori.non falli alle sus promesse; lo 
stesse: memorie furono or ora pubblicate coi 
tipi eleganti del cav. G. Nobile in Napoli in 
tre volumi in-8° e carta reale fine. 

Le aggiunte sono importanti, e fino al 1842; 
vi è un’ appendice di nuovi documenti tut- 
tora inedili, e diciasette biografie degli uo- 
mini illustri di quel luogo, fra’quali è anno- 
verato-il chiarissimo. archeologo Bartolomeo 
Borghesi che, sebbene nato iu Savignano nel 
distretto di Cesena, ‘visse per più di quaran- 
f’anni in S. Marino, avendo eletto quel ter- 
ritorio a sua seconda patria. 

lifine è riportata la serie cronologica dei 
consoli e reggenti della Rapubblicà dall'anno 
122% non avendo potuto cominciare da epoca 
più remota, e continuarla senza interruzione, 
mancando le carte e documenti autografi per 


farne una serie più precisa, fino all’aprile del | 


corrente anno 1865, che registra gli ultimi. 

Egli è con sommo piacere, che, dobbiamo 
rendere al-sig. Fattori un tributo di giusta 
lode, chè, sebbene nelle aggiunte non arrivi 
avtoccare dei faiti. presenti, in ciò che ri- 
guardano la Repubblica, pure accsnnando alle 
benevolenze usate ‘alla' medbsima * da Napo- 
leone primo, che aveva ampliati i trattati di 
commercio conchiusi da essa con laRepubblica 
Cisalpina, in apposita nota apposta a' pag. 20 


“del 3° vol., ricorda quanto segue. Che cioè, 


nel 4862-il-22 di marzo, la Repubblica sti- 
pulò con S. M. Vittorio Emanuele II Re d’I- 
lia un trattato di amicizia e commercio, col 
quale essa ottenne che l’ antica sua libertà, 
sovranità e indipendenza, fosse solennemente 
riconosciuta è confermata, e che le suo con- 
dizioni commerciali e finanziarie venissero 
grandemente migliorate èd accresciuto. A- 
vendo ariche stipulato il 7 febbraio di que- 
stanno, una convenzione postale, per rego- 
lare e migliorare il servizio delle corrispon- 
denze fra.i dus Stati. 

Egli dice anche, che que:ti fatti formano 
un avvenimento, che' formerà una delle pa- 
gine più gloriose nella ‘storia del Titano o 
della Repubblica ; ciòè essendo dovuto alla 
peculiare propensione. e benevolenza. della 
maestà del re d'italia, verso la sammarinese 
repubblica, ed alle cure @ sollecitudini di S. 
E. il senatore conte Luigi Cibrario, il quale 
sostenne l’incarico di plenipotenziario della 
medesima. 

Ma, a perpetuare la memoria di questo 
fatto, il Consiglio Principe e Sovrano decretò 
una lapide con apposita iscrizione, che fa 
collocata neli’ aula delle adunanze e che qui 
trascrivo :° 


È. Melchiorre . Filippio . INI 
Dominico . Fattorio . cos 
XI. Kal apr. 


Senatus . populus . que . marinensis 
amicitia . et . concordia 
Cum. Vit Emmanuele Î 

Rege . Itahae 
1 pacta 
rei . publicae . statum . 
libertate'. tuta 
dignitate . commodis . que . auctis 
egerunt 
Aloisius . Cibrarius”. Tegatus . rei . publ. 
Dominicus . Curuttiùs*. Cantogno . 
legatus . reg 


firmavit 


Per attestare poi la sua gratitudine al conte 
Cibrario, Jo stesso Consiglio, Principe e So- 
vrano, ordinò che gli venisse eretta in detta 
aula la «seguente iscrizione : 


Honori 
Aloisi.. Cibrari . comitis . equitis : magno . 
balteo . curatoris . primi . actorum . summi . 
magisteri . ordini . matriciani 

senatoris . adiutoris . rei . gerendae . Il 

ministri . onorari . perpetuì . e . proceribus , 
regni . italici. antiquitatum . et : elegantiorum. 
litterarum . peritissimi . editis . operibus . 
marimam . vel . apud . esiteras . gentes . 
famam . indepti 

' quod 


in. cives . 
civitatis. 
Emmanuelem . II 


nostros . nobiles . lectus 
legatione . ad regem. Victorium . 


de . amicitia . ef. 
paciscenda . 


cato, che gli affari del Messico non sono 
bastevolmente rassicuranti come si pretende, 


{ e che l'America sembra voler ritornare al 


concordia . cum co * + 
summa . cum . prudentiae . et. | 


È 


industriae . laude » perfunctus . rem . publicam È 


veteri . 
auzerit 
senaîus . marinensis . ab . merita . decrevit 
dedicat . postr . id . febr 
Frane . Guidio . Giangio . X . Petro . 
Tonninio . cos 


in. libertate . stiterit . commodisg . 


Questa nota, apposta così lealmente e schiet- 
tamente, nel mentre fa il meritato elogio a 
chi ne ha tutto il diritto, sembra che faccia 
un bel riscontro all'anno 1840} che’, come 
dissi, le aggiunte arrivano al 1842, in quale 
epoca la Repubblica celebrò con solenne e 
memorabile festività la secolare recuperazione 
della sua politica libertà*e indipendenza, in- 
giustamente oppressa. dal cardinale Alberoni, 
che voleva incorporarla allo Statò pontificio 
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NOTIZIE ULTIME 


Il Consiglio superiore di pubblica istru- 
zione ha tenuto ‘oggi,' 4, la sua prima se- 
duta in San Firenze. L'onorevole ministro, 
per mezzo di sua lettera indirizzata al vi- 
se-presidente del, Gonsiglio, senatore Mat- 
teucci, ha comunicato al medesimo le 
norme principali dietro cui egli desidera 
venga compilato lo schema di legge pel 
riordinamento degli studi superiori. La 
pubblicheremo domani, facendola segnire 
dal discorso con cui l'onorevole Matteucci 
ha inaugurati i lavori del Consiglio. 

Dalle informazioni assunte ci risulta che 
sono già in pronto gli altri seguenti schemi 
di legge: -Riordinamento dell’amministra- 
zione scolastica centrale e - provinciale; 
Scuole secondarie; Scuole normali; Istru- 
zione elementare; Archivi; Scuole di ve- 
terinaria ; Istituti musicali. 

Riceviamo il seguente dispaccio intorno 
alle elezioni della Spagna: 

Madrid, 4 dicembre. — Il partito mo- 
derata ed il clericale uniti contro il Go- 
verno a cagione del riconoscimento del 
Regno d’Italia, hanno riportato vittoria 
sul Ministero nelle provincie di Alava, Lo- 
grono, Cuenza, Viscaja, Guipuzcoa, Toledo, 
Grenada, e in metà di quelle di Cadice e 
delle Asturie, 

Il marchese Ulloa, malgrado la guerra 
accanita dei clericali, capitanati da’vescovi, 
per la sua qualità di ministro della Re- 
gina presso la Corte d’Italia, è stato no- 
minato deputato in tre collegi, nella  Co- 
rogna, a Lugo ‘ed a Cordova. 
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(Corrispondenza finanziaria) 

Parisi, 2 dicembre. Non si può negare il 
successo ottenuto dal prestito austriaco; ma 
non bisogna vedere in questo che una com- 
binazione finanziaria tutto affatto estranea ad 
ogni considerazione politica, come da ultimo 
avvenno per la. conver ione delle obbliga- 
zioni messicane. Tutte le volte che si fa- 
ranno dei vantaggi considerevoli ai soscrit- 
tori, astrazion fatta dai motivi politici. del- 
Taffare, questo affare avrà sempre delle pro- 
babilità di ‘successo. Ora qui è incontestabile, 
che il buon mercato ‘ha allettato ‘ii danaro. 
E così il signor di Bismark ebbe un bel fare, 
un bel mandare qui delle memorie destinate 
ad ‘aprire gli occhi ai principali banchieri, 
l’affire ‘era così bello che nessuna cosa po- 
teva più fermarlo. 

Quanto alle conseguenza politiche che se 
ne vogliano dedurre, io le respingo e nes- 
suno vi crede, quantunque da quelli che vi 
hanno'interesse non si rifinisca mai di so- 
stenere che questo ‘prestito attesta delle in- 
tenzioni pacifiche deli’Austria e delle inten- 
zioni che essa - ha di accontentare le naziò- 

nalità che sono soggette al'suo impero. 
| Tatto al più :si può credere che; l'Austria, 

ia grazia di questo prestito, potrà adempiere 
a’isuoi impesni-verso la Barica nazionale, la 
qusle non “potendo . più sostenere il mono- 
polio di cui‘ ora‘golle, pagherà i suoi bi- 
glietti in danaro, e quindi ‘scomparirà l’agio 
sul'‘corso del. danaro: 

Malgrado i differenti sintomi favorevoli 
della risposta. dei premi che riesca a-bené è 
della | quidazione che in generale si. fa re- 
golarmente; non'havvi ragione di‘essere’sod- 
disfatti della-situazione della ‘Borsa. Non si 
può credere ad un rialzo durevole e ne e 
prova a -debble differenza dei-premii. 

Bisogna confessare che la situazione poli- 
tica non è tale da ispirare coraggio ai feu- 
tori del rialzo. Senza parlare della questione 
del Chilî che si complica, sebbene in gene. 
Tale tutti sperino che le cose si’ aggiustino, 
vi ha pui malattia del ra Leopoldo Ta cui 
morta che può succedere da un momento 
alì’aliro rimetterebbe sul tappeto lo più gravi 
questioni della politica europea. Io non ho 
bisogao infatti di ricordarvi tutta Ja serie 
delle conseguenze che possono discendere 
da questo avvenimento , sopratutto rispetto 
alla situazione della Francia colla. Prussia e 

| Austria. Diciamo inoltre, per farla finita 
colle ragioni politiche che pesano sul’ mer- 


sua principio di Monroe. ì 
La sttuazione delle Banche di Francia e 
d’inghilterra si mantiene abbastanza buona, 
anzi con un poco di miglioramento. La ri- 
serva della Banca di Francia è di 416. mi- 


‘| lioni sil portafoglio non ha, provato ;alcun 


aumento notevole. In Inghilterra vi ha pure 
un.aumento nell’'incasso metallico e nella 
riserva dei biglietti. 

La Borsa comincia a riaversi un poco al pa- 
nico rispetto al'e. strade ferrate lombarde. La 
reazione è già principiata ela depressiona delle 
azioni-lombarde al di sotto del pari sarà un 
accidente dî. breve durata. Vi-è stata una 
specie di cabala: una trama ordita di opu- 
scoli, di circolari. false a danno delle ‘azioni 
di queste strade ferrato; ma ripeto, le inquie- 
tudini stanno per csssare. i 

Il fatto più notevole e che io ho riservato 
per la fine, il fatto cho domina tutta la situa- 
zione finanziaria presente è l'immenso svi- 
luppo dell'attività commerciale. Il porto: di 
Dunkerque è ingombro di merci, e potrei 
citarvi in Olanda parecchi porti ripieni di 
prodotti recati per le manifatture. Anche l’in- 
dustria metallurgica risorge a'ripiglia la più 
considerevole attività. 

BOLLETTINO SANITARIO 

Napoli. — Dal 2 al 3; casì'14, .morti 6, e 8 
dei giorni precedenti. 

Portici, — Id, casi 4. 

Afragola. — Id., casi 2, morto 4. 

Anzano. — Id., casi 5, morto 4. 

Frattamaggiore. — Id., caso 1. 

Torre del Greco. — Id., casi 7, mo 

Resina. — morti 3. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Bollettino sanitario 

Napoli, 3. — Casi 13 e morti 40. Nei co- 
muni ‘adiacenti casi 49 e morti 12. 

Madrid, 4. — La regina va migliorando in 
salute. 

It giornalo la Verda2 dice che la Spagna 
potrà presto disporre nel Pacifico di 25 navi 
da guerra. 

L'ammiraglio Pareia rispose alla nota del 
corpo diplomatico-che avea dato ad essofco- 
noscenza dei fatti senza però richiedergli 
consigli, 

Il Diario annunzia che la maggioranza delle 
elezioni è favorevole al ministero. 

Bollettino sanitario 


Napoli, 4. — (Gasi 20 è morti 12. Nei 
comuni adiacenti casi 27 e morti 17. 
Parigi, 4 dicembre, 
x.bre 
2 4 
Fondi francesi 3.010... «+ .} 6875 | 69 40 
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Obbligaz. » » 157 160 
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ALDO, Gerente: 


ILLE DE LTD 
ALA VILLE DE LYA 
Piazza degli Antinori 
in faccia ‘alla chiesa di S. Gaetano, Firenze. 
GRANDE ASSORTIMENTO di Nuovità in 
Seterle, Lanerie, Selalli, Confeetlons, 
Biancheria. per Signore (Lingeries). 
Telerie e specialità .per Corredi. 


Dietro richiesta si spediscono 
é campioni. 


LA FABBRICA VENEZIAN 
diPANHNI, BIANCHETTI ec BISCOTTI 
fuori Port Romina, n: 4 alle Fonticine, 


lia costrutto un apposito forno e stabilisce il 
suo recapito è deposito nel Negozio Pane e 
Paste alla Genovese, sotto-la casa. Machiavelli, 
via Guicciardini, fra i numeri 16 e 18. 

NB. Tutte le ‘famiglie che desiderassero 
acquistarne, il fabbricante si obbliga .di farlo 
avere a domicilio senza alterazione di prezzo. 


MAGAZZINO GLUNY 


Via Cavour, n. 17, Firenze. 
ARTICOLISCELTI DI LUSSO 
Porcellane’ di Sèvres e China — Bigiotteria 

Bronzi è Lampadari — Mobili ricchi 
ed altri oggetti diversi di gusto. 


BROSSA E COMP. 
in ‘via dei Panzani, n. 7 
hanno aperto una SARTORIA con granda 


assortimento di stoffe. 
Suceursale alla Casa GIO, BROSSA in Torino 
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FRATELLI BORANI 


== 
UNA CASA PRIMARIA | VENDITA VOLONTARIA ||" FOTOGRAFIA E FOTOSCULTURA | | rucsricnnti caste Decorazioni ©. 


Rat Di ricorda VAGA o Orologeri Li ss 
viagg ‘appresentanti a commis- ; * ì gite ì eni 
sione per lo spaccio de'suci vini e li- | La matiina del di" 45 dicembre 1863, A. PIETROBON Via Tornabuoni, N. 9, Firenze Succursale orino. va 
quori. Sarebbe inutile l'offerirsi se non si { a ore undici, alle istanze del signor Fotografo di S. MI. il Re d’Italia - 
potessero dare le migliori informazioni, | Antonio Tarufli, sarà proceduto avanti 
Indirizzarsi a Bordeaux al sig. Pierre, | la porta esterna delle Preture di Fi- 
via Santa Caterina, 246. renze alla vendita volontaria degli ap- 
presso beni immobili da rilasciarsi in 
vendita in un sol: ed unico lotto e 


TI de IA > e] 
STUDIO DI LINGUE ESTERE 


la Brazère, autore del sistema filologico com- 


Ù s s io De » n n è 
S runo sbesso al maggiore e mi- » Il Professore Eugenio È delle lingue, si è stabilito in 
DEL PAPATO gliore offerente il'bremso ;i “Stima ni Via Solferino, N. 14, piano terreno parato per il reggo on Do n ea 0a dit pelvati? È 
DA NUMA V tribuitogli dal perito ingegnere. signor Essendosi stabilito in Firenze dopo aver avuto l'onore.di far parte della|| Firenze ad oggetto ; ns punica 

A_PIO NONO | Giovanni Tineelini © con i patti © om | lisione Italiana im Persia, pregiasi ‘fevertire che eseguisce colla massima esat-| | I Classi di metodo per 1” insegnament0 delle lingue; 


con nuovidocumenti inediti sulla storia | dizioni di che. nella relativa cartella 
intima di Roma antica e moderna | esistento negli atti della Pretura di 


) S. Spirito di detta città. 
dell'Avv. ROSSI ANTONIO. 
de ROGRE DITO BENI DA VENDEBSI 


antica e moderna; — : 
cese, mite o separate; 
glese e francese, ‘gheso. 


tezza, senza ritocco ed a modici prezzi, citati Miprodnzioni di prora Il. Corso di, lingua, greca, 
nere e garantisce inoltre perfezione nei lavori, con comodo di tota; III. Studio delle lingue in i 
cavalli P'iatfobie Nel suo Stzbilimento trovansi diversi lavori in Fotoscultura IV. Insegnamento della lingua sin reg e della porto; 
Lezioni private in casa e a domicilio. 


a premiati a Berlino. Il medesimo, per Firenze, ha l’esclusivo privilegio. per Ì ; i Ia A plana $ 
Con quest'opera l’autore intende pro- | Due case unite insieme con le re- | |la Jr Le dal Primo Stabilimento d'Italia. cal © irizersi al medesimo, via delle Terme, n: 1 D i 
‘vare che inutilmente si affaticano ro soettive botteghe ; che una, con vasta Sr iii ne Per ulteriori ragguagli diri : ‘ P—_ 
zionalisti negando e di Cristo, ao COPNCA annessa DONA in poro i È 
ei protestanti negando la successione | S. Niccolò oitr'Arno, ossia îazza del- : | 
di S. Pietro, poichè il cristianesimo esi- | l'Olmo, segnata di N. 95, stata valutata = D d I È 
SOA prima dî ISS C) il papato DEA ndo L, 43,000; e tate: con Saia ISTRIUTO CONVITTO IA a ven ers $ 
i San Pietro. apato appoggiandosi | ad uso di farmacia con stanza di labo- pat nei Ji. î 
alla storia e srcgantiosi elio prero= ratorio”, ece., posta come sopra in via Firenze, via S. Egidio, n. 12. VERI GALE > È 
gative levitiche sd paliolicapo eta si Iniato, de N. 4, stata valotata ita- I TS paesi 
inespugnabile. Ogni italiano lo deve so- | Hane L. 15,100. A ” x 
È ia i alli eglin 
SE publio le pa pri GIASlEO NON MU CAPRLLI BIANCHI PRESTITO MESSICANO della forza di dltre due cav AE ei 
ad Augusto, e vendibile presso l’e- ; 
Li ) : nella 
ditore BOLIS in Bergamo per L. 1 25. adintore fotografica del prof. Pietro | OO LOTTARID N PREDEII GOIN CALDAIA TIR e dine 
e alli di Milano, sperimentata dei primi i 
SIE VENDE pro, sertiio con suo | chit di Preda 5 dla, e i Primi | | di 500,000 fr, 200,600fr, | e movimento annesso alla caldaia ani 
banco ed impia i | innocua affatto per la salute. Tinge al- | x 
legno. La paratia a cristalli è m. 6 di | l'istante in color cast d in 50,000 fr., ecc. i Mar - torey 
lunghezza e a di altezza. I Genie macthara io pelle, Rapi e Gion, i s DELLA FABBRICA DI GLASKOW IN INGHILTERRA di G Ne 
Dirigersi per lo trattativa al negozio ‘| parrucchieri soli depositari per la città vali sti { acchi i i i nito il basamento in pie a fi 2 f 
di seterio del sig. Mariano Catanzaro, | di Firenze, via dei Martelli, n. 9. Dirigersi alla Cassa Mobiliare, Questa ue gere e Ù trova in e gone » uc a feopini ir pietra, i non ] 
Mercato Nuovo presso il Ponte Vecchio. | L. 4 50 la scatola, 24, rue Drouot, Parigi. occupare, un posto ristrettissimo' e ci non Iraca LA i a 
Per le condizioni. rivolgersi all'Ufficio dell’Opintone. Kat 
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